
Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e nel
rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’ esercizio
chiuso al 31/12/2016 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

 è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscritteIl patrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione: I
— Capitale
II — Riserva da soprapprezzo delle azioni
III — Riserve di rivalutazione
IV — Riserva legale
V — Riserve statutarie
VI — Altre riserve
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
VIII — Utili (perdite) portati a nuovo
IX — Utile (perdita) dell’esercizio
Perdita ripianata
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 
Il patrimonio netto ammonta a euro 559.724 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 7.492.

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2016 è

stata iscritta nella sottoclasse “VI - Altre riserve” una Riserva da arrotondamento pari a euro -1.

Fondi per rischi e oneri

Fondi per rischi ed oneri

Il Fondo per rischi ed oneri è interamente costituito dal  Fondo per imposte differite. 
Con riferimento ai “Fondi per imposte, anche differite”, iscritti nella voce “B-Fondi per rischi ed oneri” per euro 
30.800, si precisa che trattasi delle imposte differite “passive” complessivamente gravanti sulle variazioni
temporanee tra risultato economico dell’esercizio e imponibile fiscale, determinate con le modalità previste dal
principio contabile nazionale n. 25.
Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio oggetto del
presente bilancio nelle poste suddette.
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Fondo per trattamento di
quiescenza e obblighi simili

Fondo per imposte
anche differite

Altri
fondi

Totale fondi per
rischi e oneri

Valore di inizio
esercizio

0 65.450 0 65.450

Variazioni
nell'esercizio

2.200 2.200

Utilizzo
nell'esercizio

- (36.850) - (36.850)

Totale variazioni 0 (34.650) 0 (34.650)

Valore di fine
esercizio

0 30.800 0 30.800

In relazione al differimento temporale della tassazione di un contributo ricevuto nell’esercizio 2016 da un ente 
fondatore di Euro 10.000, in concorso con quelle di precedenti esercizi, ai sensi e per gli effetti delle norme
specifiche contenute nel Testo Unico sui Redditi, si è proceduto alla corretta contabilizzazione dell’imposta differita
futura in relazione allo stretto principio della competenza economica. Nell’esercizio in esame si è reso  necessario
effettuare un riversamento parziale della fiscalità differita iscritta in precedenti esercizi e ciò per un importo di
euro 36.850, importo frutto di assorbimenti di differenze imponibili.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

La Fondazione rientra nella casistica dei datori di lavoro con meno di 50 dipendenti, per cui, ai sensi del D.Lgs n.
252/2005, il fondo di trattamento di fine rapporto è alimentato dai relativi accantonamenti periodici. Le quote di 
accantonamento sono iscritte a conto economico alla voce B9c rubricata “trattamento di fine rapporto”. 
Si evidenziano nella voce C del passivo le quote mantenute nella Fondazione, al netto dell’imposta sostitutiva
sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 243.191. 
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato,    rispetto all’esercizio precedente,
evidenziano  una variazione  in aumento di euro 29.559.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi
o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà; 
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
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contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi passivi
calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati dedotti i pagamenti per capitale e interessi.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.

L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi 
euro 1.353.175.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 127.664.

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua
superiore a cinque anni.
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono debiti
assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di 
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di 
competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2016 ammontano a euro 100.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in aumento di
euro 100.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel 
rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’ 
esercizio chiuso al 31/12/2016 compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società non si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bis 
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
Le modifiche legislative apportate dal D.lgs. n. 139/2015, hanno riguardato, tra le altre, anche l’eliminazione dallo 
schema di Conto economico della sezione straordinaria. Ciò ha comportato la ricollocazione degli oneri e proventi 
straordinari indicati nell’esercizio precedente secondo le previgenti disposizioni civilistiche nelle altre voci di Conto 
economico ritenute più appropriate, sulla base della tipologia di evento che ha generato il costo o il ricavo. 
L’eliminazione della distinzione tra attività ordinaria e attività straordinaria prevista dal D.lgs. n. 139/2015 ha 
comportato anche un riesame della distinzione tra attività caratteristica ed accessoria. In linea con l’OIC 12, si è di 
mantenuta tale distinzione, non espressamente prevista dal codice civile, per permettere, esclusivamente dal lato 
dei ricavi, di distinguere i componenti che devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di 
beni e prestazioni di servizi” da quelli della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono stati iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella 
voce A.5) sono stati iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati 
considerati come aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del 
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati 
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente 
connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 1.397.021.

Incrementi immobilizzazioni per lavori interni
Sono state pari nel corso dell'esercizio 2016 ad Euro 4.297.

Altri ricavi e proventi

Sono pari ad Euro 4.169.345 e costituiti per Euro 4.157.757 da contributi in conto esercizio.

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi, 
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce 
C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti, 
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e 
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle 
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di 
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi 
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B. 
12 e B.13.
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Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2016, al netto dei resi, degli 
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 5.505.003.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico 
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi, 
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle 
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività 
finanziarie.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o 
incidenza eccezionali

La Fondazione non ha conseguito nel corso dell'esercizio 2016 ricavi di entità o incidenza eccezionali.

La Fondazione non ha sostenuto nel corso dell'esercizio 2016 costi di entità o incidenza eccezionali.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In seguito all’eliminazione dal bilancio dell’area straordinaria ad opera del D.lgs. n. 139/2015, la voce relativa alle 
imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate è stata rinumerata, pertanto tali imposte sono 
iscritte alle voce 20 del Conto Economico per euro 61.145.
In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti. La 
voce comprende anche la differenza positiva (o negativa) tra l’ammontare dovuto a seguito della definizione di un 
contenzioso (o di un accertamento) rispetto al valore del fondo accantonato in anni precedenti.

Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti, 
comprese le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento;
le imposte relative ad esercizi precedenti derivanti;
l'ammontare delle imposte differite in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio o in 
esercizi precedenti;
le rettifiche ai saldi delle imposte differite per tenere conto delle variazioni delle aliquote intervenute nel 
corso dell'esercizio.

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della competenza 
economica dei costi e dei ricavi,  indipendentemente dal momento in cui avviene la manifestazione finanziaria, si è 
proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto le imposte sul reddito e l’IRAP hanno la natura di 
oneri sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato economico e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri 
costi da contabilizzare, in osservanza dei principi di competenza e di prudenza, nell’esercizio in cui sono stati 
contabilizzati i costi ed i ricavi cui dette imposte differite si riferiscono.
Ai fini IRES, l’art. 83 del D.P.R. 917/86 prevede che il reddito d’impresa sia determinato apportando al risultato 
economico relativo all’esercizio le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le valutazioni applicate in 
sede di  redazione del bilancio ai diversi criteri di determinazione del reddito complessivo tassato. Tali differenti 
criteri di determinazione del risultato civilistico da una parte e dell’imponibile fiscale dall’altra, possono generare 
differenze. Di conseguenza, l'ammontare delle imposte dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi, 
può non coincidere con l'ammontare delle imposte sui redditi di competenza dell'esercizio.
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Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene apportando ai 
componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che hanno natura di differenze 
temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o passive.
Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole differenze temporanee che consistono nella 
differenza tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell’esercizio e che sono destinate ad annullarsi negli esercizi 
successivi.
In applicazione dei suddetti principi sono state iscritte in bilancio le imposte che, pur essendo di competenza 
dell'esercizio,  saranno dovute solo in esercizi futuri (imposte differite), mentre non sono state rilevate, in quanto 
inesistenti,  imposte anticipate.

Di conseguenza:

nel passivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “B – Fondi per rischi ed oneri”, alla voce “2 – per 
imposte, anche differite” sono state iscritte le imposte differite passive la cui riscossione appare probabile e 
sono state riassorbite le imposte differite stanziate in esercizi precedenti relative a quelle differenze 
annullatesi nel corso dell’esercizio in commento;
nel Conto economico alla voce “20 – Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate” sono 
state stanziate e riassorbite le imposte relative alla fiscalità differita nei seguenti rispettivi importi:

Imposte correnti 95.795

Imposte relative a esercizi precedenti

Imposte differite: IRES 2.200

Imposte differite: IRAP

Riassorbimento Imposte differite IRES -36.850

Riassorbimento Imposte differite IRAP

Totale imposte differite -34.650

Imposte anticipate: IRES

Imposte anticipate: IRAP

Riassorbimento Imposte anticipate IRES

Riassorbimento Imposte anticipate IRAP

Totale imposte anticipate

Proventi (oneri) da adesione al regime consolidato fiscale / 
trasparenza fiscale 

Totale imposte (20) 61.145

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale, sono 
indicati in misura corrispondente ai rispettivi ammontari rilevati nella voce E.20 di Conto economico, relativamente 
all'esercizio chiuso al 31/12/2016, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che la 
società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2016, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono, 
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione
- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9) 
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.) 

 - Informazioni su fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio; 
       - Informazioni relative agli strumenti derivati; 

- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2727 c. 1 n. 22-septies)

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Impiegati 13.91

Operai 11.74

Altri dipendenti 0.21

Totale Dipendenti 25.86

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e 
sindaci e impegni assunti per loro conto

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e 
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

Non sono presenti  compensi spettanti, anticipazioni e  crediti concessi agli Amministratori nel corso dell'esercizio 
in commento, e neppure impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate.
Ai sindaci componenti il collegio sindacale sono stati corrisposti per le funzioni esercitate nel 2016 Euro 3.640 
complessivi; la Fondazione non ha assunto alcun tipo di impegno per loro conto. 

Sindaci

Compensi 3.640

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Impegni
La Fondazione non ha impegni non risultanti dallo Stato patrimoniale.
Garanzie
La Fondazione non ha prestato garanzie non risultanti dallo Stato patrimoniale.
Passività potenziali
Le passività potenziali rappresentano passività connesse a situazioni già esistenti alla data di bilancio, ma con 
esito pendente in quanto si risolveranno in futuro, il cui ammontare non può essere determinato se non in modo 
aleatorio ed arbitrario: sono assenti passività potenziali al 31/12/2016.
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Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Nessuna operazione risulta realizzata nell'esercizio con parti correlate rientrante nella segnalazione di 

informazione prescritta dalla normativa di riferimento. 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.) Non 

sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C. C.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)  Nulla 

da rilevare.

Fatti successivi recepiti nei valori di bilancio 
Nulla da rilevare.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis 
del Codice Civile

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.) Alla 

data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai 

contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Per quanto riguarda la destinazione dell’utile di esercizio, l’Organo amministrativo propone di destinarlo 
interamente ad accrescimento delle riserve patrimoniali. 
Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 7.491 , 
come segue:

interamente alla riserva di utili da riportare a nuovo.
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Al Consiglio di Amministrazione della Fondazione ROSSINI OPERA FESTIVAL, con
sede in Pesaro (PU), assegnataria del numero di iscrizione al registro imprese di
Pesaro e Urbino e codice fiscale  01291120416. 

Il Collegio Sindacale ha esaminato il Bilancio che gli Amministratori hanno trasmesso
a termini di legge. Esso è composto dalla situazione patrimoniale, dal conto
economico e dalla nota integrativa.

Le principali risultanze contabili possono essere così riassunte: 

Stato Patrimoniale 

Crediti verso soci per versamenti 0 
Immobilizzazioni 86.728 
Attivo circolante 2.090.274 
Ratei e risconti 9.988 

Totale attivo 2.186.990 

Patrimonio netto 559.724 
Fondi per rischi e oneri 30.800 
Trattamento fine rapporto 243.191 
Debiti 1.353.175 
Ratei e risconti 100 

Totale passivo 2.186.990 
Conto economico 

Valore della produzione 5.570.663 
Costi della produzione (5.505.003) 
Diff. valore costi produzione 65.660 
Proventi e oneri finanziari 2.976 
Rettifiche di attività finanziarie 0 
Risultato prima delle imposte 68.636 
Imposte correnti (95.795) 
Imposte differite 34.650 

Utile 7.491 

Premessa 

Il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31.12.2016, ha svolto sia le funzioni 
previste dagli artt. 2403 ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c. La presente
relazione unitaria contiene, nella sezione A), la “Relazione dei Revisori ai sensi 
dell’art. 14 del DLgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai 
sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”.

Sezione A): Relazione al bilancio d’esercizio
ai sensi dell’art. 14 D.Lgs. n. 39/2010

1. Elementi costitutivi

Abbiamo svolto la revisione legale dei conti del bilancio d’esercizio della Fondazione
ROSSINI OPERA FESTIVAL  chiuso al 31/12/2016.

2. Responsabilità degli amministratori per  il bilancio d’esercizio
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Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che 
fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane
che ne disciplinano i criteri di redazione.

3. Responsabilità dei Revisori

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base 
della revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai
principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11 del DLgs. 
39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione 
e lo svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole 
sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga errori significativi.

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire
elementi probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio
d’esercizio. 

Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale dei revisori, inclusa la
valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a
comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, i 
revisori considerano il controllo interno relativo alla redazione del bilancio 
d’esercizio della Fondazione che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al 
fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La revisione 
contabile comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili 
adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, 
nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso.

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare
il nostro giudizio.

4. Giudizio sul bilancio d’esercizio

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e
corretta della situazione patrimoniale della Fondazione al 31.12.2016, del risultato
economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione.

Sezione B): Relazione al bilancio d’esercizio ai sensi dell’art. 2429 c.c.

Nel corso dell'esercizio chiuso il 31/12/2016 la nostra attività è stata ispirata dalla
normativa vigente e dalle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale
raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili.

In particolare:
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B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 ss. c.c.

Conoscenza della Fondazione, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

Nonostante questo Collegio sia stato rinnovato in ragione di due terzi dei propri
componenti, sulla base delle verifiche effettuate nei primi mesi di questo mandato e 
dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il componente non rinnovato dichiara 
di avere in merito alla Fondazione per quanto concerne:

i) la tipologia dell’attività svolta; 
ii) la sua struttura organizzativa e contabile;

tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche della Fondazione, viene
ribadito che la fase di “pianificazione” dell’attività di vigilanza – nella quale occorre 
valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai due parametri sopra citati – è 
stata attuata mediante il riscontro positivo su quanto acquisito nel corso dei controlli 
e rispetto a quanto già conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo.

È stato, quindi, possibile confermare che: 

 l’attività tipica svolta dalla Fondazione non è mutata nel corso dell’esercizio
in esame ed è coerente con quanto previsto all’oggetto sociale; 

 l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono
rimasti sostanzialmente invariati;

 le risorse umane costituenti la “forza lavoro fissa” della Fondazione non sono
sostanzialmente mutate;

 quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto
delle risultanze dei valori espressi nel Conto economico per gli ultimi due
esercizi, ovvero quello in esame (2016) e quello precedente (2015). È inoltre
possibile rilevare come la Fondazione abbia operato nel 2016 in termini 
confrontabili con l’esercizio precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si 
sono svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità 
dei valori e dei risultati con quelli dell’esercizio precedente.

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente all’informativa prevista
dall’art. 2429 co. 2 c.c. e più precisamente:

 sui risultati dell’esercizio sociale;

 sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma;

 sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare
riferimento all’eventuale utilizzo da parte dell’organo di amministrazione
della deroga di cui all’art. 2423 co. 5 c.c.;

 sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408
c.c.

Si resta, in ogni caso, a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore aspetto
in sede di dibattito assembleare. Le attività svolte dal collegio hanno riguardato,
sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel corso dell’esercizio stesso sono 
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state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono
stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime.

Attività svolta 

Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione 
dell’attività svolta dalla società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di
natura contingente e/o straordinaria al fine di individuarne l’impatto economico e 
finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, nonché gli 
eventuali rischi come anche quelli derivanti da perdite su crediti, monitorati con 
periodicità costante. Si sono anche avuti confronti con lo studio professionale che 
assiste la società in tema di consulenza e assistenza contabile e fiscale su temi di 
natura tecnica e specifica: i riscontri hanno fornito esito positivo.

Il Collegio sindacale ha, quindi, periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura
organizzativa e funzionale dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle 
esigenze minime postulate dall’andamento della gestione. 

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura – amministratori,
dipendenti e consulenti esterni – si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel
rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del Collegio sindacale.

Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che:

 il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti
aziendali non è sostanzialmente mutato rispetto all’esercizio precedente ad
eccezione del Direttore Generale, Dott.ssa Lorella Megani, che ha assunto il
proprio incarico a far data dal 18 ottobre 2016. Questo Collegio coglie 
l’occasione per manifestare la propria gratitudine al Dott. Flavio Cavalli per 
la fattiva collaborazione offerta quale Direttore Generale fino alla scadenza 
del suo mandato;

 il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia
dei fatti aziendali ordinari da rilevare e può vantare una sufficiente 
conoscenza delle problematiche aziendali;

 i consulenti e i professionisti esterni incaricati dell’assistenza contabile,
fiscale, societaria e giuslavorista non sono mutati e, pertanto, hanno
conoscenza storica dell’attività svolta e delle problematiche gestionali anche
straordinarie che hanno influito sui risultati del bilancio.

Stante la relativa semplicità dell’organigramma direzionale, le informazioni richieste 
dall’art. 2381 co. 5 c.c., sono state fornite dal Direttore Generale e dal Direttore
Artistico con periodicità anche superiore al minimo fissato di sei mesi e ciò sia in 
occasione delle riunioni programmate, sia in occasione di accessi individuali dei 
membri del Collegio sindacale presso la sede della Fondazione e anche tramite i 
contatti/flussi informativi telefonici e informatici con l’ufficio amministrativo.

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta
nell’esercizio, il Collegio sindacale può affermare che: 
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 le decisioni assunte dall’organo di amministrazione sono state conformi alla
legge e allo statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da
compromettere definitivamente l’integrità del patrimonio della Fondazione;

 sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento 
della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di
maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Fondazione;

 le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo
statuto sociale e non in potenziale contrasto con le delibere assunte o tali da
compromettere l’integrità del patrimonio della Fondazione;

 non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto
organizzativo della Fondazione, né in merito all’adeguatezza del sistema
amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel
rappresentare correttamente i fatti di gestione; 

 nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi
ulteriori fatti significativi tali da richiederne la segnalazione nella presente 
relazione;

 non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai
sensi dell’art. 2406 c.c.;

 non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.;

 non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409 co. 7 c.c.;

 nel corso dell’esercizio il collegio non ha rilasciato pareri previsti dalla legge.

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2016 è stato approvato
dall’organo di amministrazione e risulta costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto
economico e dalla Nota integrativa.

Inoltre tali documenti sono stati consegnati al Collegio sindacale in tempo utile
affinché siano depositati presso la sede della Fondazione corredati dalla presente
relazione, e ciò indipendentemente dal termine previsto dall’art. 2429 co. 1 c.c..

È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite 
ancora le seguenti ulteriori informazioni:

 i criteri utilizzati nella redazione del bilancio chiuso al 31.12.2016 si
discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del
precedente esercizio, in particolare con riferimento alle valutazioni relative a
tutte le voci di costo e ricavo che nei precedenti bilanci erano state 
classificate nella sezione straordinaria del Conto Economico e che ora 
risultano riclassificati nell’ambito degli altri elementi di costo e ricavo.  Il 
cambiamento dei criteri di valutazione si è reso necessario per effetto della 
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